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Delta del Po, un’aula a cielo aperto per imparare
ad adattarsi al clima che cambia

lapiazzaweb.it/news/attualita/558961/delta-del-po-unaula-a-cielo-aperto-per-imparare-ad-
adattarsi-al-clima-che-cambia.html

Alessia Scarpa 30 ottobre 2025

Foto dell'evento

uando il grande fiume rallenta la sua corsa, il mare avanza. Nel Delta del Po,
l’acqua salata che risale per chilometri è una minaccia concreta per agricoltura,
ecosistemi e risorse idriche. Ma tra bonifiche, barriere antisale e bacini naturali,
il territorio sta imparando a difendersi — e a diventare un modello europeo di
adattamento climatico.

È questo lo spirito del seminario itinerante “Delta del Po: un laboratorio a
cielo aperto”, organizzato da Legambiente Veneto, Consorzio di Bonifica
Delta del Po e ANBI Veneto, nell’ambito del progetto LIFE Climax Po.
Un’intera giornata di sopralluoghi e incontri sul campo, per vedere da vicino
infrastrutture e soluzioni che stanno cambiando il modo di gestire l’acqua.

 Un territorio che insegna

Le tappe della visita hanno toccato sei punti chiave:

L’impianto irriguo di Goro, dove l’acqua di bonifica viene riutilizzata per
l’irrigazione, esempio concreto di economia circolare della risorsa idrica.

Il ponte dismesso di Ca’ Mello, simbolo visibile della subsidenza, che
mostra quanto il terreno si sia abbassato negli anni.

04/11/25, 11:37 Delta del Po, un’aula a cielo aperto per imparare ad adattarsi al clima che cambia - La Piazza Web
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La barriera antisale di Scardovari, che impedisce la risalita dell’acqua
marina nel Po di Tolle, proteggendo agricoltura e habitat dolciacquicoli.

Il bacino di Volta Vaccari, dove si sperimentano soluzioni “nature-based”
per trattenere acqua dolce.

L’idrovora di Ca’ Dolfin, uno dei cardini del sistema di sicurezza idraulica
che mitiga il rischio di inondazioni.

 La voce degli esperti

“Le opere e la manutenzione costante dell’infrastruttura idraulica sono
vitali per il Delta del Po,” spiega Rodolfo Laurenti, direttore del
Consorzio di Bonifica Delta del Po.
“Il cambiamento climatico sta alterando profondamente il nostro
equilibrio con l’acqua. Serve un nuovo modello di gestione del territorio,”
aggiunge Francesco Tornatore dell’Autorità di Bacino Distrettuale del
Fiume Po.

 Un progetto europeo per un futuro sostenibile

LIFE Climax Po, cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione Europea, punta a
promuovere strategie di adattamento climatico in tutto il distretto padano, in
linea con la Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici.

04/11/25, 11:37 Delta del Po, un’aula a cielo aperto per imparare ad adattarsi al clima che cambia - La Piazza Web
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TAGLIO DI PO (Rovigo) – Quando il fiume Po si abbassa, l’acqua salata risale per

chilometri lungo i rami del Delta, minacciando agricoltura, ecosistemi e riserve

idriche. È uno degli effetti più gravi del cambiamento climatico in Polesine,

aggravato da fenomeni come la siccità, la subsidenza e le piogge estreme.

Per capire come affrontare queste sfide, amministratori locali e tecnici da tutto

il bacino padano si sono ritrovati oggi nel cuore del Delta per una giornata di

formazione sul campo, parte del progetto europeo LIFE Climax Po.

Il seminario itinerante, intitolato “Delta del Po: un laboratorio a cielo aperto”, è

stato organizzato da Legambiente Veneto, Consorzio di Bonifica Delta del Po e

ANBI Veneto, con il supporto dell’Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po.

Partiti dal Museo Regionale della Bonifica di Ca’ Vendramin, i partecipanti

hanno visitato sei luoghi simbolo della gestione idrica del territorio, dove teoria e

pratica dell’adattamento climatico si incontrano.

“Il Delta del Po riassume in sé molte delle criticità del grande fiume – ha spiegato

Rodolfo Laurenti, direttore del Consorzio di Bonifica Delta del Po –. La risalita del

cuneo salino e la subsidenza rendono questo territorio estremamente vulnerabile,

ma anche un punto d’osservazione privilegiato per sperimentare soluzioni

innovative.”

Anche Francesco Tornatore dell’Autorità di Bacino ha sottolineato il valore

strategico del progetto: “I cambiamenti climatici stanno mettendo a dura prova

un sistema di gestione costruito in secoli. Dobbiamo ripensare il modello, e il

Delta del Po è un’area ideale per testare nuove strategie che garantiscano
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equilibrio tra uomo e natura.”

Dalla barriera antisale al riuso dell’acqua: le tappe della giornata

Le visite hanno toccato punti chiave del territorio.

A Goro, l’impianto irriguo finanziato dal Programma di Sviluppo Rurale

Nazionale mostra come l’acqua di bonifica possa essere riutilizzata per

l’irrigazione agricola, riducendo sprechi e consumi.

Al ponte di Ca’ Mello, i partecipanti hanno potuto osservare gli effetti della

subsidenza, il progressivo abbassamento del suolo che espone il Delta al rischio

di allagamenti.

La barriera antisale di Scardovari, costruita sul Po di Tolle, è invece una delle

infrastrutture più importanti per bloccare la risalita dell’acqua salata e

proteggere coltivazioni e ecosistemi d’acqua dolce.

Nel bacino di Volta Vaccari sono state illustrate le soluzioni nature-based per

trattenere l’acqua dolce, mentre l’idrovora di Ca’ Dolfin ha mostrato come le

opere idrauliche tradizionali possono evolvere in chiave sostenibile, garantendo

sicurezza e resilienza.

Un modello per tutto il bacino del Po

L’interesse per queste buone pratiche è arrivato anche da fuori Veneto, con la

partecipazione di tecnici e amministratori di altre regioni del distretto del Po.

“Il nostro obiettivo – ha spiegato Luigi Lazzaro, presidente di Legambiente

Veneto – è condividere conoscenze ed esperienze, per rafforzare le capacità di

adattamento delle comunità locali. Il Delta del Po non è solo un territorio fragile,

ma un laboratorio europeo di innovazione ambientale.”

Accanto a Lazzaro e Laurenti, hanno accompagnato le visite Pako Massaro

(direttore del Parco del Po Veneto), Filippo Moretto (Centro Studi ANBI Veneto) e

Francesco Tornatore (Autorità di Bacino).

L’iniziativa rientra nel ciclo “LIFE Climax Po – Adattarsi al clima che cambia”,
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cofinanziato dal programma europeo LIFE: un progetto che coinvolge tutto il

distretto del Po e che mira a promuovere strategie concrete di adattamento

climatico, in linea con la Strategia nazionale per l’adattamento ai cambiamenti

climatici.
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Delta del Po,
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e tecnici a
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laboratorio a
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contro la crisi
dell’acqua”

 30 Ottobre 2025

Dal museo di Ca’

Vendramin alle barriere

antisale di Scardovari: il

progetto europeo LIFE

Climax Po porta decisori

e professionisti a

conoscere da vicino le

soluzioni per difendere il

territorio

LEGGI

Alberi per la
pianura
padana, sabato
15 novembre a
Occhiobello la
consegna in
piazza

 30 Ottobre 2025

Le piante prenotate dai

privati, tra prima

grandezza, seconda

grandezza e arbusti, sono

state 144, mentre saranno

300 quelle che riceverà

l’ente

LEGGI

Rovigo, le
lavoratrici e i
lavoratori delle
strutture
Anaste in
Veneto in
presidio il 31
ottobre 

 30 Ottobre 2025

Fp Cgil, Cisl Fp, Fisascat

Cisl, Uil Fpl e Uiltucs

chiedono: “Rispetto,

dignità e tutele: basta

contratti al ribasso nella

cura delle persone” 

LEGGI

Anap Veneto
premia Maria
Paola Padovan:
riconoscimento
per l’impegno
imprenditoriale
e associativo

 30 Ottobre 2025

E’ una figura di

riferimento per

l’imprenditoria di Rovigo

e socia attiva

dell’associazione dal

2003. La sua storia

personale e professionale

rappresenta è piena di

valori  
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I ladri agiscono in punto

ben preciso della città di

Rovigo, tra furti tentati e

consumati numerose le

segnalazioni
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Record d’iscritti, con 44

gruppi provenienti da

tutto il Veneto. Ai primi

posti per consistenza si

sono classificati l’Avis

Aido di Badia Polesine
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Al cinema
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Rovigo

 30 Ottobre 2025

Un pomeriggio di

approfondimento tra

esperti per capire come la

scienza, la psicologia e il

diritto possano aiutare le

vittime di violenza a far

emergere la loro voce in

tribunale

LEGGI

Con “The Rocky Horror

Picture Show” al via il

primo cineforum creato

dagli spettatori

LEGGI

 30 Ottobre 2025

Domenica 2 novembre

alle ore 18.00 il Teatro

Studio di Rovigo ospita la

restituzione pubblica

della residenza artistica di

Glenda Gheller

LEGGI

Un inizio di novembre

come sempre denso di

appuntamenti per tutti i

gusti, frutto del prezioso

lavoro delle associazioni

locali di volontariato

LEGGI

Lo strumento come

illustrato dall’assessore al

bilancio del Comune di

Badia Polesine (Rovigo),

Stefano Baldo, precede

l’approvazione del

prossimo bilancio

preventivo

LEGGI

beneficiari

 29 Ottobre 2025

L’elenco redatto dall’Inps

che ha individuato i 118

nuclei familiari

beneficiari. Il primo

acquisto dovrà essere

effettuato entro il 16

dicembre

LEGGI

Rovigo.News il quotidiano online di informazione locale da Rovigo e provincia
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Success is not final, failure is not fatal: it is the courage to continue that counts. Winston Churchill.
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Delta del Po, un’aula a cielo aperto per
imparare ad adattarsi al clima che
cambia
Amministratori e tecnici in visita alle barriere antisale, alle soluzioni
“nature-based” e agli impianti di riutilizzo idrico nell’ambito del progetto
europeo LIFE Climax Po

ALESSIA SCARPA
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redazione@lapiazzaweb.it
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che risale per chilometri è una minaccia concreta per agricoltura, ecosistemi e risorse

idriche. Ma tra bonifiche, barriere antisale e bacini naturali, il territorio sta imparando a

difendersi — e a diventare un modello europeo di adattamento climatico.

È questo lo spirito del seminario itinerante “Delta del Po: un laboratorio a cielo aperto”,

organizzato da Legambiente Veneto, Consorzio di Bonifica Delta del Po e ANBI Veneto,

nell’ambito del progetto LIFE Climax Po. Un’intera giornata di sopralluoghi e incontri sul

campo, per vedere da vicino infrastrutture e soluzioni che stanno cambiando il modo di

gestire l’acqua.

 Un territorio che insegna
Le tappe della visita hanno toccato sei punti chiave:

L’impianto irriguo di Goro, dove l’acqua di bonifica viene riutilizzata per l’irrigazione,

esempio concreto di economia circolare della risorsa idrica.

Il ponte dismesso di Ca’ Mello, simbolo visibile della subsidenza, che mostra quanto il

terreno si sia abbassato negli anni.

La barriera antisale di Scardovari, che impedisce la risalita dell’acqua marina nel Po di

Tolle, proteggendo agricoltura e habitat dolciacquicoli.

Il bacino di Volta Vaccari, dove si sperimentano soluzioni “nature-based” per trattenere

acqua dolce.

L’idrovora di Ca’ Dolfin, uno dei cardini del sistema di sicurezza idraulica che mitiga il

rischio di inondazioni.

 La voce degli esperti

“Le opere e la manutenzione costante dell’infrastruttura idraulica sono vitali per il
Delta del Po,” spiega Rodolfo Laurenti, direttore del Consorzio di Bonifica Delta del
Po.
“Il cambiamento climatico sta alterando profondamente il nostro equilibrio con
l’acqua. Serve un nuovo modello di gestione del territorio,” aggiunge Francesco
Tornatore dell’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po.

Anche Luigi Lazzaro di Legambiente Veneto sottolinea come il progetto Climax Po “metta

insieme ricerca, tecnica e comunità, per costruire resilienza e preparare i territori del Po alle

sfide future”.

 Un progetto europeo per un futuro sostenibile
LIFE Climax Po, cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione Europea, punta a promuovere

strategie di adattamento climatico in tutto il distretto padano, in linea con la Strategia

Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici.

TAG
Delta del Po , Po di Tolle , Legambiente Veneto , Consorzio di Bonifica Delta del Po , ANBI

Veneto , LIFE Climax Po , Rodolfo Laurenti , Ca’ Mello , Goro , Scardovari
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October 30, 2025

Viticoltori e tecnici a confronto su degrado del suolo e
incolti

laprovinciapavese.gelocal.it/pavia/cronaca/2025/10/31/news/viticoltori_e_tecnici_a_confronto_su_degrado_del_suolo_e_inc
olti-15375433

canneto pavese

Le pratiche di gestione del suolo e degli incolti per evitare frane e degrado saranno al centro

del tavolo tecnico con i viticoltori del territorio per contrastare il degrado del suolo, nel

sottobacino del torrente Versa, in programma oggi, alle 15.30, nella Casa della cultura e del

vino di Canneto Pavese.

studio pilota

Il bacino del torrente Versa, infatti, è stato scelto come studio pilota nell’ambito del progetto

europeo “Life Climax Po”, di cui Ersaf Lombardia è uno degli enti capofila.

L’obiettivo di questo specifico studio è quello di valutare i fattori di rischio e di degrado del

suolo e avviare un confronto con gli attori del territorio per pianificare interventi di adattamento

al cambiamento climatico, anche attraverso nuove metodologie e applicativi. Il progetto, che si

articola in raccolta di cartografie, compilazione di questionari da parte delle aziende, tavoli di

confronto periodico, formazione in campo, terminerà nel 2028 quando si verificherà

l’andamento dell’indice di degrado del suolo rispetto al 2023, prima della partenza dello studio.

gli interventi
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L’incontro di oggi rientra nei tavoli periodici previsti dal progetto, per proseguire il confronto e

identificare i fenomeni di degrado del suolo in atto nel sottobacino e i possibili interventi di

contrasto, individuando azioni concrete per la gestione sostenibile del territorio mediante

soluzioni condivise.

Dopo i saluti della sindaca di Canneto Pavese, Francesca Panizzari, e l’introduzione di Uta

Biino, dirigente di Ersaf, sulle attività previste dal progetto nel bacino del Versa, è prevista una

relazone di Claudia Meisina, Valerio Vivaldi e Antonio Gambarani del Dipartimento di Scienze

della Terra dell’università di Pavia sui risultati dello studio sul degrado del suolo in valle Versa.

A seguire il tavolo di confronto con i viticoltori, moderato dall’agronoma Cristina Reguzzi, che

affronterà le tematiche di clima e il degrado del suolo, possibili azioni di contrasto, gestione del

suolo e sistemazioni idraulico agrarie, gestione degli incolti, dei boschi e dei terreni in

abbandono, possibili soluzioni e necessità formative. —

oliviero maggi
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